
UNA FESTA PER TUTTI 
di don Renato Bettinelli, cappellano 
 
Il 20 ottobre 1577 san Carlo consacrava il no-
stro Duomo: da allora la terza domenica di 
ottobre è festa della dedicazione ovvero della 
consacrazione del Duomo. I lavori erano iniziati intorno al 1386 e 
saranno conclusi con la facciata solo nel 1814. Più di quattrocen-
to anni per quella che giustamente i milanesi chiamano la 
“fabbrica del Duomo”. 
Davvero non è possibile pensare Milano senza il suo Duomo. Ba-
sta dare un’occhiata alla pianta della città costruita su quattro 
cerchi concentrici: la cerchia dei Navigli, quella delle Mura spa-
gnole e delle Porte, quella dei grandi viali periferici, pensiamo a 
viale Romagna, e infine la Tangenziale. Il centro di questi quattro 
cerchi è il Duomo e la sua piazza e infatti gli eventi decisivi per la 
vita della città, siano essi religiosi o politici, sportivi o spettacolari 
hanno nella piazza del Duomo il loro spazio naturale. 
Questa festa della chiesa cattedrale ci invita a riflettere sulla 
chiesa diocesana. Quando diciamo “chiesa” istintivamente il no-
stro pensiero corre a Roma, alla basilica di san Pietro. Nell’imma-
ginario collettivo quella sarebbe la chiesa per eccellenza con le 
sue filiali, le diocesi e le relative chiese cattedrali nelle diverse 
città di tutto il mondo. Quando diciamo “chiesa” il pensiero corre 
istintivamente a papa Francesco, vescovo di Roma che invierebbe 
i vescovi quali suoi rappresentanti nelle diverse diocesi o chiese 
locali. Questo modo di considerare la chiesa diocesana come pro-
paggine o filiale periferica di una chiesa centrale, quella romana, 
non è corretto. I vescovi non sono come i Prefetti che il governo 
centrale invia a presidiare il territorio. La chiesa si realizza anzi-
tutto e pienamente là dove un vescovo, successore degli Aposto-
li, raduna una comunità con l’annuncio del Vangelo e con la cele-
brazione dell’eucaristia. Allora lì nasce la chiesa nella sua pienez-
za, non una succursale, una propaggine, una filiale, una agenzia 
periferica dell’amministrazione centrale. 
Come scrive il Concilio: “In queste comunità, le diocesi, sebbene 
spesso piccole e povere e disperse è presente Cristo, per virtù del 
quale si raccoglie la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica” (LG 
26). Per noi che viviamo in questo territorio la Chiesa è questa 
santa chiesa ambrosiana. Chiesa di Dio che è a Milano, secondo 
una dizione antica e che efficacemente esprime il realizzarsi del 
mistero della chiesa in un determinato luogo. 
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Per una  
Chiesa sinodale:  

comunione,  
partecipazione  

e missione  
XVI Assemblea Generale Ordinaria  
del Sinodo dei Vescovi 
Mercoledi 16 ottobre 2024 
Omelia del Card. Carlos Aguiar Retes  

 

“Beati coloro che  
confidano nel Signore”  

 

Con questa frase abbiamo 
appena risposto alla Pa-
rola di Dio, alla quale fa 
riferimento san Paolo 
nella prima lettura della 
lettera ai Galati, cioè che 
il disordine egoistico 
dell'uomo è causa di ogni 
sorta di cattive azioni. 
Ma come superare questa attitudi-
ne? Imparando a lasciarci condurre 
dallo Spirito Santo, per cui la strada 
è conoscere Gesù Cristo, e assume-
re, da buon discepolo, la sua testi-
monianza di vita e i suoi insegna-
menti. Così facendo otterremo il 
frutto dello Spirito Santo: amore, 
gioia, pace, magnanimità, benevo-
lenza, bontà, fedeltà, mitezza e do-
minio di sé. In questo cammino, 
senza dubbio otterremo, come dice 
Gesù nel Vangelo, la libertà di inter-
venire e correggere coloro che sono 
deviati, disorientati o pretenziosi, 
che si propongono come modello 
per gli altri, o che esigono fardelli 
che loro non portano. Di fronte a 
questa Parola di Dio, occorre raffor-
zare la nostra fiducia nell'aiuto divi-
no per affrontare con speranza le 
diverse presenze e i comportamenti 
che, sia all'interno della Chiesa che 
al di fuori di essa, criticano e osta-
colano l'applicazione della vita sino-
dale nelle nostre comunità ecclesia-
li. Credo sia opportuno chiederci 
quanto siamo impegnati a vivere e a 
promuovere la sinodalità nei nostri 
rispettivi ambiti di responsabilità 

ecclesiale e sociale. Sicuramente le 
nostre aspettative saranno condizio-
nate dai nostri contesti sociali ed 
ecclesiali. Ma, nella nostra preghiera 
abituale, dobbiamo ricordare che 
non ci mancherà certamente l'assi-

stenza dello Spirito Santo 
nel promuovere i nostri 
compiti specifici, nel cam-
mino e nella pratica sino-
dale. Non dubitiamo, fra-
telli, agiamo con coerenza, 
e otterremo i frutti dello 
Spirito Santo, percependo, 
attraverso la nostra osser-

vanza, l'intervento divino, che spes-
so ci sorprenderà, realizzando molto 
più di quanto umanamente ci aspet-
tavamo. Questa esperienza spiritua-
le, di testimonianza dell'assistenza 
divina nella quotidianità delle nostre 
responsabilità, ci permetterà di rico-
noscere i benefici dello Spirito Santo 
negli altri e di incoraggiare i membri 
delle nostre comunità, affinché, di 
fronte alle difficoltà abituali, come 
buoni discepoli, non si abbattano 
lungo il cammino. In questo modo 
otterremo anche la libertà spirituale 
di intervenire, mediante la correzio-
ne fraterna, solidale e sincera, pres-
so il nostro prossimo bisognoso di 
aiuto. 2 In questo modo ci sviluppe-
remo come persone fiduciose nel 
Signore Gesù, che sanno evitare di 
lasciarsi guidare da criteri mondani, 
e saremo beati, non dubitiamone, 
come un albero piantato accanto al 
fiume della grazia, che darà frutto a 
suo tempo e le sue foglie non ca-
dranno mai. Auguro a tutti noi di 
sperimentare la gioia e la letizia di 
confidare sempre nel Signore Gesù, 
Via, Verità e Vita. Così sia. 
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Mio Dio, devo pregare per la Chiesa.  
Lo faccio ogni giorno nella celebrazione della Cena del Signore. La mia fede, 
infatti, può vivere solo nella comunità di coloro che tutti insieme costituiscono 
la santa Chiesa di Gesù. Perciò è indispensabile per la mia salvezza (accanto a 
molte altre cose) che essa sia realmente la casa e il fondamento della mia 
fede. So bene che, per la potenza della tua grazia irreversibile, essa lo è sem-
pre, e sempre può esserlo per me... In verità non mi ritengo migliore di altri 
nella Chiesa… Mio Dio, abbi pietà di noi poveri stolti, di noi meschini, di noi 
peccatori che formiamo la tua Chiesa… Voglio cercare di tenere gli occhi sem-
pre aperti per poter vedere i miracoli della tua grazia, che anche oggi si verifi-
cano nella tua Chiesa… Alla Chiesa santa si possono anche cantare inni. Essa 
infatti confessa lungo i secoli la tua grazia, confessa che tu stai ineffabilmente 
al di sopra di tutto ciò che può essere pensato al di fuori di te. Per questo es-
sa esisterà sino alla fine dei tempi, benché io attenda il regno di Dio, che met-
terà fine anche alla Chiesa. Ma anche un lamento un po’ amaro e un’invoca-
zione della misericordia di Dio per la Chiesa esaltano questa Chiesa e la tua 
misericordia.          tratto da "Preghiere per la vita" di Karl Rahner 

 Domenica 20 ottobre - Dedicazione del Duomo 
Martedì 22 ottobre - S. Giovanni Paolo II, compatrono della nostra Parrocchia 

Alle 17 celebra il Vicario don Franco Gallivanone 

Giovedì 24 ottobre - S. Luigi Guanella 

Rubrica FATE QUELLO CHE VI DIRÀ – 4 

Venerdì 25 ottobre - Beato Carlo Gnocchi 

Domenica 26 ottobre - I dopo la Dedicazione del Duomo 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 19 AL 27 OTTOBRE 2024 

19 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Fontana Giovanni 

 20 Domenica DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO B 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 24-29 
 Is 26,1-2.4.7-8; 54,12-14 opp. Ap 21,9-27; Sal 67; 1Cor 3,9-17; Gv 10, 22-30 
 Date gloria a Dio nel suo santuario                                          Propria [ I ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

21 Lunedì  

 2Giovanni 1-13; Salmo 79; Giovanni 1, 40-51 
 Visita, Signore, la tua vigna 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Vittorio, Sonia e Nicola 
S. Rosario  
S. Messa per Bulgheroni Martino ed Ermenegilda 

22 Martedì S. Giovanni Paolo II 

 Apocalisse 1, 9-10; Salmo 95; Marco 3, 13-19 
 Date al Signore la gloria del suo nome 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutti i missionari del Vangelo 
S. Rosario  
S. Messa Solenne per Davide 
Celebra il Vicario Episcopale Franco GALLIVANONE 

23 Mercoledì  

 Apocalisse 1, 10; 2, 8-11; Salmo 16; Marco 6, 7-13 
 Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi 

S. Giovanni Evan.sta 
S. Giovanni Evan.sta 
S. Giovanni Evan.sta 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per Romolo Cione 

24 Giovedì  

 Apocalisse 2, 18-29; Salmo 16; Luca 10, 1b-12 
 Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario  
S. Messa secondo l’intenzione dell’offerente 

25 Venerdì  

 Apocalisse 1,10; 3, 7-13; Salmo 23; Luca 8, 1-3 
 Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per la nostra cara Europa 
S. Rosario  
S. Messa per gli ammalati 

26 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per la pace 

 27 Domenica I DOPO LA DEDICAZIONE B 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa per Rosanna D’Alessio 
S. Messa PRO POPULO 


